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L’appello degli industriali

Ance: «Superbonus, proroga necessaria»
AnnaLiberatore

L ’Ance Benevento chiede,
nuovamente, una proroga

per concludere in sicurezza gli
interventi avviati con il Super-
bonus. «Ritorniamo sulla que-
stione – spiega il presidente
dell’associazione beneventana
dei costruttori edili, Mario Fer-
raro - in quanto in questi giorni
le sigle più rappresentative del
settore hanno deciso di rilancia-
re inmaniera forte edunivoca il
messaggio e l’appello già rap-
presentato dalle aziende edili
relativo alla richiesta di proro-

ga di qualchemese del Superbo-
nus al fine di consentire la chiu-
sura dei lavori in essere». «Il ri-
schio – aggiunge Ferraro – è di
mettere a repentaglio la sicurez-
za a causa di una chiusura di la-
vori frettolosa. La soluzione ri-
siede nella legge di Bilancio che
potrebbe risolvere la questione
consentendo di concludere tut-
te le attività e di garantire il ri-
spetto degli standard richiesti
per le opere edili. Tale breve
proroga sarebbe l’occasioneper
recuperare i ritardi accumula-
ti».
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L’ITER

Fine della corsa per Seam, ma si
affaccia già ai nastri di partenza
una nuova società per la gestio-
ne del ciclo. Il mondo sannita
dei rifiuti sta per registrare l’en-
nesimasvoltadi carta.
Nulla si muove operativamente
dal 2018, quando il fuoco aggre-
dì lo Stir di Casalduni. Sequestra-
ta già dal 2011 la discarica di
Sant’Arcangelo Trimonte, l’im-
piantistica provinciale è azzera-
ta da cinque anni e i Comuni so-
no costretti a costosi pellegri-
naggi extraterritoriali. Con risul-
tati che i cittadini sanniti posso-
no apprezzare in bolletta. Non
mancano però i tentativi di far
ripartire il ciclo. Rilevante quel-
lo che sta per essere varato
dall’Ato. È convocato per le 18 di
domani il Consiglio d’Ambito
che farà reset rispetto alle prece-
denti decisioni, pur mantenen-
do la scelta di fondo. Il parla-
mentino di via Torretta revoche-
rà le tre delibere approvate il 24
e il 27marzo per la scelta delmo-
dello gestionale e la costituzione
della newco Servizi ambientali
(in sigla Seam), cui sarebbe spet-
tato il compito, almeno nelle in-
tenzioni, di prendere in mano il
ciclo lasciandolo interamente in
mani pubbliche. Obiettivo are-
natosi sul vaglio di legittimità
della Corte dei Conti e dall’Auto-

rità garante della concorrenza e
del mercato. Dopo otto mesi di
battaglie procedurali ma nessu-
na attività operativa, e con un ri-
corso pendente al Tar intentato
dall’Agcm, è giunto il momento
di archiviare definitivamente
Seam. I consiglieri d’Ambito ne
hanno già discusso e ormai non
ci sono dubbi sull’esito. Così co-
me non dovrebbe riservare sor-
prese la «scelta della forma di
gestione dei servizi e delle dota-
zioni essenziali», altro punto
clou in agenda. In altri termini:
cosa fare adesso? Quale strada
seguire per ricostruire un ciclo
rifiuti finalmente omogeneo? E
soprattutto: come mettere fine
ai «viaggi della speranza» dei
compattatori che dai municipi
sanniti muovono ogni giorno
verso piattaforme private ubica-
te quasi tutte fuori dai confini
provinciali? Salvo sorprese last
minute, che appaionomolto im-
probabili, la scelta del Consiglio
sarà quella di puntare ancora
sulla gestione interamente pub-
blica. Ma questa volta l’Ente

d’Ambito sarà solo regista
dell’operazione che vedrà coin-
volti direttamente i Comuni,
partecipi al 100 per 100 della
nuova compagine societaria
che si intende costituire per la
gestione integrata. Un iter del
quale domani sera si porrà la
prima pietra, in ossequio alla

scadenza del 7 novembre fissa-
ta dalla legge regionale 19 del 7
agosto che impone agli Ato di
«individuare entro 90 giorni la
forma di gestione dei servizi e le
dotazioni essenziali».

GLI STEP
Ci sarà tempo per centrare la se-

conda «milestone» stabilita dal-
lanorma: «Entro i successivi 150
giorni - recita la legge - gli Ato
deliberano l’affidamento dei ser-
vizi in conformità alle forme di
gestione individuate e provvedo-
no alla stipula dei contratti di
servizio ove trattasi di gestione
in house».Ma perché si possa ar-
rivare all’affidamento del servi-
zio alla nascitura società intera-
mente pubblica occorrerà che i
79 Comuni dell’Ambito deliberi-
no l’adesione alla newco sulla
scorta di un disciplinare unico
che sarà stilato dall’Ente d’Am-
bito. Una fase che richiederà
tempiprevedibilmente lunghi. E
se, come appare probabile, la co-
stituenda società provinciale
per i rifiuti non dovesse essere
pronta all’atto dell’affidamento
fissato dalla norma regionale
per aprile 2024, chi eseguirà il ci-
clo rifiuti nel Sannio? Domanda
retorica la cui risposta è già
scritta a chiare lettere nel preli-
minare di Piano d’Ambito at-
tualmente in fase di valutazione
ambientale strategica: raccolta,
spazzamento e trasporto dei ri-
fiuti saranno affidati ai privati
temporaneamente fino al decol-
lo della società dei Comuni. Una
partita da 41 milioni l’anno che
l’Ato gestirà valutando se pub-
blicareunagaraunicadivisaper
lotti o, più probabile, frazionan-
dola sulla base dei 7 sub-Ambiti
distrettuali varati.

pa.bo.
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La città, gli scenari

Rifiuti, tramonta la Seam
ora società dei Comuni
per la gestione integrata
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DI ENZO SPIEZIA 

BENEVENTO. Sono undici le 
persone di cui il pm Giulio Bar-
bato ha chiesto il rinvio a giudi-
zio in una inchiesta della guardia 
di finanza sui presunti falsi ricor-
si per decreti ingiuntivi nei con-
fronti di Wind e Tim. Tutte do-
vranno presentarsi il 23 maggio 
del prossimo anno dinanzi al gup 
Maria Di Carlo, che dovrà deci-
dere se fissare il processo o di-
chiarare il non doversi procede-
re anche nei confronti di cinque 
avvocati - G. B.di Montesarchio, 
G. N., di Napoli, M. M, di Cer-
vinara, F. P., di San Martino Val-
le Caudina e M. D. S., di Airola 
– e del titolare di un negozio di 
telefonia – F. P., di Santa Maria a 
Vico-. Oltre a loro, l’elenco in-
clude D. F, di Airola, C. R., di 
Bucciano, F. D. B., di Montesar-
chio, R. C. e C. P. di San Marti-
no Valle Caudina, difesi dagli av-
vocati Alessio Ruoppo, Pasqua-

le Matera, Ettore Marcarelli, Ful-
vio Dello Iacovo, Vittorio Fucci 
Luca Cavuoto, Claudio Barbato, 
Gennaro Maione, Domenico For-
gione e Davide Pascarella. 
Le accuse a vario titolo di asso-
ciazione per delinquere e falso so-
no contestate in relazione ai ri-
corsi proposti dinanzi ai giudici 

di pace di Airola, Montesarchio, 
Cerignola, Mirabella Eclano, 
Montoro, Canosa, Cervinara e 
Pescopagano per decreti ingiun-
tivi nei confronti di Wind e Tim, 
«in virtù di procura speciale ap-
parentemente sottoscritta» da de-
cine e decine di consumatori. Tut-
to ciò avrebbe «indotto in errore 

l’organo giudicante sulla legitti-
mazione» dei legali e sulla «fon-
datezza della pretesa» degli uten-
ti «alla consegna da parte delle 
società convenute del contratto 
relativo alle utenze telefoniche». 
Una induzione in errore che, a 
detta del Pm, si sarebbe tradotta 
nell’emissione dei decreti in-
giuntivi, con la quale sarebbe sta-
to «attestato falsamente il diritto 
della ricorrente alla consegna del-
la documentazione, con la con-
danna delle società al pagamen-
to», al risarcimento. 
L’addebito di falso in certificati 
riguarda la presunta falsa attesta-
zione dell’autenticità della sotto-
scrizione apparentemente appo-
sta dagli assistiti «nella Procura 
speciale a margine del ricorso per 
decreto ingiuntivo nei confronti 
della compagnie telefoniche; sot-
toscrizione che sarebbe risultata 
contraffatta». Per le due compa-
gnie telefoniche gli avvocati Gra-
zia Volo e Ivan Filippelli.

Falsi ricorsi, 11 a processo: 5 avvocati
BENEVENTO Avevano messo in piedi un meccanismo che portava all’emissione di decreti ingiuntivi non dovuti 

Nel mirino gli operatori Wind e Tim: clienti e legali insieme per chiedere soldi: udienza a maggio 2024

AIROLA DOPO L’EVASIONE, OPERAZIONE DELLA POLIZIA PENITENZIARIA NEL CARCERE MINORILE: RINVENUTA ANCHE DROGA

Micro cellulari nascosti sotto ascelle e parti intime

Superbonus, Ance sollecita la proroga
BENEVENTO Il presidente Ferraro: «La soluzione è nella legge di bilancio». Nota congiunta con le associazioni

BENEVENTO. «Ritorniamo 
sulla questione della proroga del 
Superbonus, già richiamata nei 
nostri ultimi comunicati in quan-
to in questi giorni l’intera filiera 
delle costruzioni si è mobilitata 
sulla questione». Lo sottolinea il 
Presidente di Ance Benevento 
Mario Ferraro. Le sigle più rap-
presentative del settore (Ance, 
Agci produzione e lavoro, Anae-
pa Confartigianato, Claai, Cna 
Costruzioni, Confapi Aniem, 
Confcooperative lavoro e servi-
zi, Federcostruzioni, Fiae Casar-
tigiani, Legacoop produzione e 
servizi, Rete Professioni Tecni-
che, Fillea Cgil, Filca Cisl, Fe-
neal Uil) hanno deciso di rilan-
ciare in maniera forte ed univo-
ca il messaggio e l’appello già 
rappresentato dalle aziende edili 
relativo alla richiesta di proroga 

di qualche mese del Superbonus 
al fine di consentire la chiusura 
dei lavori in essere. Si tratta di un 
appello che Ance Benevento ha 
più volte lanciato – ricorda Mario 
Ferraro - in quanto si rischia di 
mettere a repentaglio la sicurez-
za a causa di una chiusura di la-
vori frettolosa conseguenza del-
la imminente scadenza del bonus. 
La soluzione risiede nella legge 
di Bilancio che potrebbe risolve-
re la questione consentendo di 
concludere tutte le attività e di ga-

rantire il rispetto degli standard 
richiesti per le opere edili.  
Tale breve proroga sarebbe l’oc-
casione per recuperare i ritardi 
accumulati a causa dell’aumento 
dei prezzi delle materie e dell’in-
certezza della normativa. Di se-
guito la nota congiunta: «In vista 
dell’imminente scadenza al 31 di-
cembre 2023 per la conclusione 
degli interventi sui condomini 
eseguiti con il Superbonus, è as-
solutamente necessario indivi-
duare una rapida soluzione alle 
decine di migliaia di cantieri che, 
anche in virtù del caos normati-
vo e applicativo dello strumento, 
non riusciranno a terminare i la-
vori in tempo utile. È quanto sot-
tolineano le sigle della filiera del-
le costruzioni (Ance, Agci pro-
duzione e lavoro, Anaepa Con-
fartigianato, Claai, Cna costru-

zioni, Confapi Aniem, Confcoo-
perative lavoro e servizi, Feder-
costruzioni, Fiae Casartigiani, 
Legacoop produzione e servizi, 
Rete Professioni Tecniche, Fillea 
Cgil, Filca Cisl, Feneal Uil) pur 
condividendo la necessità di 
chiudere la stagione del 110% 
per aprire una riflessione seria 
sul futuro dell’efficientamento de-
gli edifici in Italia, in particola-
re per le famiglie meno abbienti. 
Per recuperare i ritardi accumu-
lati è assolutamente necessaria 
una proroga tale da permettere 
una conclusione ordinata alla mi-
sura, che eviti la perdita improv-
visa di centinaia di migliaia di 
posti di lavoro causata dalla si-
cura interruzione di migliaia di 
cantieri che potrebbe derivare 
dall’insorgere di un enorme con-
tenzioso tra condomìni e impre-

se e scongiuri la corsa forsenna-
ta già in atto per finire i lavori, 
con conseguente rischio sia per 
la sicurezza dei lavoratori coin-
volti sia per la qualità degli in-
terventi eseguiti. Una proroga li-
mitata per i soli interventi che di-
mostrino un concreto avanza-
mento del cantiere potrebbe ri-
solvere tutti questi problemi con 
un costo contenuto per le casse 
dello Stato, di gran lunga infe-
riore a quello del caos sociale e 
economico che si determinereb-
be lasciando invariata la sca-
denza a dicembre. La Legge di 
bilancio deve offrire una solu-
zione concreta a un problema che 
riguarda da vicino migliaia di la-
voratori, famiglie e imprese che 
in buona fede hanno avviato i la-
vori e ora rischiano di trovarsi in 
gravi difficoltà».

AIROLA. Gli agenti della Po-
lizia Penitenziaria in servizio nel 
carcere minorile di Airola han-
no condotto un’operazione di 
servizio che ha permesso il se-
questro di telefoni cellulari, per-
fettamente funzionanti, e droga. 
A darne notizia è Sabatino De 
Rosa, vicecoordinatore regiona-
le per il Settore minorile della 
Campania del Sindacato Auto-
nomo Polizia Penitenziaria. «Gli 
agenti, coadiuvati dal coman-
dante di reparto hanno seque-
strato un piccolo quantitativo di 
sostanza stupefacente di tipo ha-
shish e rinvenuto due micro te-
lefoni, di cui uno occultato da un 
detenuto nelle proprie parti inti-
me, l’altro occultato da un altro 
detenuto sotto l’ascella, - ha 

spiegato De Rosa -. L’operazio-
ne messa a segno dimostra 
l’enorme abnegazione profes-
sionale del personale di Polizia 
Penitenziaria in servizio presso il 
carcere minorile sannita che, no-
nostante le recenti spiacevoli vi-
cende susseguitesi nell’ultimo 
mese, dimostra forte motivazio-
ne e grande senso del dovere». 
Poi l’ennesimo appello del Sap-
pe «al Dipartimento della Giu-
stizia minorile e di Comunità 
rinnoviamo la richiesta di inter-
venti concreti come, ad esempio, 
la dotazione ai Reparti di Poli-
zia Penitenziaria di adeguata 
strumentazione tecnologica di 
ultima generazione contrastare 
l'indebito uso di telefoni cellu-
lari o altra strumentazione elet-

tronica da parte dei detenuti nei 
penitenziari italiani» come ha ri-
marcato il coordinato regionale 

Sappe minori Federico Costi-
gliola. 
Donato Capece, segretario ge-
nerale del primo Sindacato del-
la Polizia Penitenziaria, rinnova 
ai vertici regionali e ministeria-
li dell’Amministrazione della 
Giustizia minorile e di Comuni-
tà un netto «cambio di passo» 
nelle attività di contrasto all’in-
debito possesso ed uso di tele-
foni cellulari e droga in carcere 
«a tutela di coloro che in prima 
linea delle sezioni detentive del 
carcere minorile di Airola rap-
presentano lo Stato, ossia gli ap-
partenenti alla Polizia Peniten-
ziaria. Ogni giorno la Polizia Pe-
nitenziaria porta avanti una bat-
taglia silenziosa per evitare che 
dentro le carceri italiane si dif-

fonda l’illecita introduzione ed 
il possesso di telefoni cellulari 
nonché lo spaccio sempre più 
capillare e drammatico, consi-
derato anche l’alto numero di 
tossicodipendenti tra i detenuti, 
di sostanze stupefacenti. Auspi-
co che l’Amministrazione della 
Giustizia minorile e di Comuni-
tà promuova ed intensifichi mo-
menti di formazione ed aggior-
namento professionale per il per-
sonale di Polizia Penitenziaria di 
tutta la Regione, in particolare 
sui temi – come quelli del con-
trasto all’introduzione di droga 
e telefonini cellulari negli istitu-
ti penitenziari per minori - mag-
giormente utili alla quotidianità 
operativa dei Baschi Azzurri». 

LUCA BARRA

BENEVENTO

BENEVENTO. Detenzione ai 
fini di spaccio di sostanze stu-
pefacenti: è l’potesi di reato 
contestata in concorso a Bruno 
P., 54 anni, e Enrico M., 70 an-
ni, di Mirabella Eclano, arrestati 
dalla Squadra mobile. Il blitz 
degli agenti del vicequestore 
Flavio Tranquillo è scattato in 
trasferta, nel centro irpino, do-
ve è stato bloccato, evidente-
mente sulla scorta di elementi 
già acquisiti, un Fiorino a bor-
do del quale viaggiavano i due 
uomini. 
La perquisizione ha consentito 
di rinvenire 40 grammi di co-
caina custoditi in un involucro 
di cellophane trovato in posses-
so del 54enne, dichiarato in ar-
resto al pari del 70enne. 

Droga, blitz 
della Mobile
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“Ritorniamo sulla questione della proro-
ga del Superbonus, già richiamata più volte
in quanto in questi giorni l’intera filiera
delle costruzioni si è mobilitata sulla que-
stione", così il Presidente di ANCE
Benevento Mario Ferraro. 

"Le sigle più rappresentative del settore
(Ance, Agci produzione e lavoro, Anaepa
Confartigianato, Claai, Cna Costruzioni,
Confapi Aniem, Confcooperative lavoro e
servizi, Federcostruzioni, Fiae
Casartigiani, Legacoop produzione e servi-
zi, Rete Professioni Tecniche, Fillea CGIL,
Filca CISL, Feneal Uil) hanno deciso di

rilanciare in maniera forte ed univoca il
messaggio e l’appello già rappresentato
dalle aziende edili relativo alla richiesta di
proroga di qualche mese del Superbonus al
fine di consentire la chiusura dei lavori in
essere. Si tratta di un appello che Ance
Benevento ha più volte lanciato – ricorda
Mario Ferraro - in quanto si rischia di met-
tere a repentaglio la sicurezza a causa di
una chiusura di lavori frettolosa conse-

guenza della imminente scadenza del
bonus".

"La soluzione risiede nella legge di
Bilancio che potrebbe risolvere la questio-
ne  consentendo di concludere tutte le atti-
vità e di garantire il rispetto degli standard
richiesti per le opere edili. 

Tale breve proroga sarebbe l’occasione
per recuperare i ritardi accumulati a causa
dell’aumento dei prezzi delle materie e del-

l’incertezza della normativa", la conclusio-
ne.

Allarme tra i costruttori italiani e le stes-
se sigle sindacali dei lavoratori del com-
parto edile rispetto il venire meno entro
fine di quest'anno del regime superbonus
110 per cento per tutti i lavori non portati a
termine, con conseguenze per le aziende, i
dipendenti e gli stessi committenti dei
lavori in questione. 

ANCE / Appello dei costruttori sanniti: «Bisogna risolvere la questione ed evitare di mettere a repentaglio filiera e sicurezza» 

«Superbonus, serve proroga per chiudere lavori» 
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L’ACCELERAZIONE

LuellaDeCiampis

Nuove frontiere per le farmacie
delterritoriosannitachesonosta-
teautorizzatedallaRegioneCam-
paniaalla somministrazionegra-
tuita dei vaccini antinfluenzali
agliover65.Nelprogettosonosta-
te coinvolte 19 farmacie: 4 di esse
sononelcapoluogo,2aSanBarto-
lomeo in Galdo, 2 a San Giorgio
del Sannio, 2 a Morcone, mentre
lealtre9sonodislocateneiComu-
ni di San Salvatore Telesino, Ar-
paise,FragnetoMonforte,Pietrel-
cina,Circello,CusanoMutri,Faic-
chio, SantaCrocedel SannioeAi-
rola. «È indubbiamente una con-
quista per le farmacie – spiega
TommasoCusano,presidenteFe-
derfarma – perché si tratta di un
serviziochemaiavremmopensa-
to di poter erogare fino aqualche

annofa.Abbiamoricevutol’auto-
rizzazione per vaccinare le fasce
deboli, con l’obiettivo di agevola-
re ulteriormente l’adesione della
popolazionepiùavanticonglian-
ni alla campagna anche in consi-
derazione del rapporto di fiducia
cheesiste tra l’utente e il farmaci-
sta. Tuttavia, si tratta solo del pri-
mopassoversolaconcretizzazio-
ne dei programmi previsti per la
farmaciadei servizi checonsenti-
rà di attivare altri percorsi. Final-

mente, dopo anni di immobili-
smo assoluto, si è sbloccato l’iter
che consente alle farmacie di of-
frire una gamma di prestazioni
all’utenzadigrandeutilità. Inque-
st’ottica, stiamo per mettere a
punto anche l’attività di scree-
ning in farmacia che, in prima
battuta, riguarderanno l’indivi-
duazione delle lesioni neoplasti-
che del colon retto e la presenza
del virus dell’epatite C. Un altro
obiettivodaraggiungere-aggiun-
ge Cusano - riguarda la gestione
deipazienticronici, come idiabe-
tici e le persone conmalattie car-
diovascolari, attraverso l’esecu-
zione di analisi, di elettrocardio-
gramma ma anche mediante la
gestione degli holter cardiaci e
pressori. Lo scopo è anchequello
di ridurre sensibilmente le liste
d’attesa, fornendo in tempi brevi
prestazionichenelle strutturesa-
nitariedelterritoriononèpossibi-
lefareastrettogirodiposta».
Estendere la possibilità di vacci-
narsi per contrastare l’influenza

stagionale aprendo alla inocula-
zione direttamente in farmacia
rappresenta un’opportunità in
più per incentivare la fascia di
utenza più esposta alle compli-
canze dellamalattia a vaccinarsi,
magari passando per la farmacia
di fiducia per acquistare un far-
maco.
Intanto, l’Asl ha consegnato ai
medicidiMedicinageneraleledo-
si di vaccino necessarie a immu-
nizzare anche il resto della popo-
lazionechehadirittoallasommi-
nistrazione gratuita, dopo aver
provvedutoarifornirlidelquanti-
tativo necessario per la «copertu-
ra» degli over 65.Oltre al vaccino
antinfluenzale, i medici di fami-
glia somministrano anche il vac-
cino antipneumococcico ai sog-
getti che ne hanno necessità, e
inoltreraccomandanocaldamen-
te agli assistiti di fare il vaccino
per contrastare l’herpes zoster
che però viene inoculato esclusi-
vamente dagli operatori dell’Asl
di via Mascellaro. Secondo gli

operatori sanitari, è opportuno
farloperchésitrattadiunvirusin
fasediparticolarerecrudescenza,
che determina dolore intenso e
inabilità a chi ne è colpito e che
prevede una terapia abbastanza
importante e pesante con antivi-
rali.
Intanto sul sito istituzionale del
Comune di Benevento è stata ap-
pena istituita la pagina web
dell’Osservatorio sanitario. «Si
tratta–diceLucaDeLipsis,consi-
glieredelegatoallePolitiche sani-
tarie – di un’organizzazione con-
sultiva dell’amministrazione con
compiti di supporto e di stimolo,
mirata a instaurare un rapporto
diretto con ilmondoospedaliero,
territorialeeconilcittadino.L’Os-
servatorio si propone di attivare
percorsi in grado di creare colla-
borazionetra istituzioni,direttori

generali delle strutture sanitarie
pubbliche e private, associazioni
di volontariato e tribunale dei di-
ritti del malato, anche attraverso
l’istituzionedi tavoli tecnicispeci-
fici, per migliorare l’erogazione
dei servizi. Contestualmente, sul
sito è stato creato uno sportello
virtuale di ascolto per gli utenti
che potranno interfacciarsi con
l’amministrazione».

©RIPRODUZIONERISERVATA

LA SENTENZA

La responsabilità per l’abbando-
no di rifiuti non può essere indi-
viduata aprendo il sacchetto e
cercando corrispondenza o altri
documenti per risalire ad un no-
minativo. Questa attività non co-
stituisce prova piena ma solo
semplice indizio e in più è una
condotta invasiva e potenzial-
mente lesiva del diritto alla liber-
tà e alla segretezza della corri-
spondenza. Con questi argomen-
ti il Tribunale di Benevento ha
annullato un’ordinanza-ingiun-

zione emessa dalla Polizia pro-
vinciale nei confronti di un resi-
dente ad Apollosa. La sanzione
era stata comminata perché a
San Leucio del Sannio nei pressi
del depuratore erano stati ritro-
vati alcuni sacchetti contenenti
indumenti, giocattoli e diari sco-
lastici con il nominativo di un ra-
gazzo residente adApollosa. Tan-
to era bastato per emettere un’or-
dinanza-ingiunzione, opposta di-
nanzi al tribunale, cheha accolto
il ricorso annullando l’atto e con-
dannando la Provincia alle spese
di giudizio.
Secondo il giudice unico Floria-

na Consolante la riconducibilità
dei documenti ritrovati al nucleo
familiare non è di per sé suffi-
ciente ad attribuirne con certez-
za la responsabilità per l’abban-

dono dei rifiuti. L’organo accerta-
tore, una volta rinvenuto un lega-
me con il ricorrente avrebbe do-
vuto porre in essere tutte le attivi-
tà istruttorie possibili: assumere
a sommarie informazioni il pre-
sunto autore, sentire eventuali te-
stimoni, ricercare ulteriori ed
univoci indizi. Cosa che non è av-
venuta. Una condotta, peraltro,
quella di ricercare fonti di prova
nei sacchetti dei rifiuti, censura-
ta dal Garante per la protezione
dei dati personali, secondo cui
questamodalità di accertamento
delle violazioni è invasiva e po-
tenzialmente «lesiva di situazio-

ni giuridicamente tutelate come
la libertà e la segretezza della cor-
rispondenza lasciata nei rifiuti».
Lo stesso Garante aveva poi ag-
giunto che «il trasgressore non
dovrebbe essere individuato sem-
pre edesclusivamenteattraverso
una ricerca nel sacchetto dei ri-
fiuti di elementi a lui riconducibi-
li, e una eventuale sanzione am-
ministrativa irrogata ad un sog-
getto così individuato potrebbe
risultare erroneamente commi-
nata». Cosa che è avvenuta nella
vicenda dedotta in giudizio.
«Non può escludersi – così la sen-
tenza - anzi è verosimile, che i ri-
fiuti non siano stati lì abbandona-
ti dai cittadini e tra questi l’odier-
noopponente, bensì sianocaduti
durante il loro trasporto».

do.za.
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L’AMBIENTE

DomenicoZampelli

Sistema produttivo e transizione
green, procede ma non troppo
spedito il camminodel Sannio. La
percentualedi impreseche inpro-
vincia di Benevento hanno effet-
tuato e prevedono eco-investi-
menti è in costante aumento ma
sempre al di sotto dellamedia na-
zionale, e così arriva la posizione
101 fra le province italiane e l’ulti-
mo posto in una Campania dove
glialtri territoricorronodipiù.
È ricca di spunti per gli attori ed i
progettisti dello sviluppo la quat-
tordicesima edizione del Rappor-
to Greenitaly, giunto alla quattor-
dicesima edizione, curato daFon-
dazione Symbola e Unioncamere
con la collaborazione del Centro
Studi Tagliacarne e con il patroci-
nio delMinistero dell’Ambiente e
della sicurezza energetica. Uno
strumento indispensabile per co-
noscere numeri, territori e settori
dell’economiagreen.
Maeccoinumeridelrapportoche
riguardano laprovinciadelle stre-
ghe.NelSannio le impresechecre-
dono e investono nella transizio-
ne verde sono 1.980, il 30% del to-
tale di quelle con dipendenti. Un
lentocamminodicrescitarispetto

alle 1.580 realtà del 2016 (il 27,5%
del totale provinciale) o alle 1827
del 2019 (il 29%). È vicina quindi
quella sogliapsicologicadi un ter-
zo del totale che peraltro le altre
province campane sfiorano come
nelcasodiSalerno,osuperanoco-
me accade ad Avellino (34%), Na-
poli (35,5%) e Caserta (36,9%). Ep-
pure nel 2016 il dato sannita era
superiore sia a Caserta (allora fer-
ma al 26,2%) che Napoli (27,4%).
Negli anni successivi la provincia
diBeneventoècresciutamenodel-
le altre: solo il 2,6% contro il 3%di
Avellino, il 3,4% di Salerno, l’8,1%
diNapoli ed il 10,7%diCaserta.Un
sorpasso nel circuito del green
che non si ferma al territorio re-
gionale, ma relega il Sannio nella
casella 101 in Italia: fanno peggio
solo le province di Rimini, Nova-
ra, Foggia, Livorno, Isernia, Fer-
mo, Ravenna, Imperia, Bari e La
Spezia. Molto più in alto gli altri
capoluoghi campani: Caserta oc-
cupa la posizione 33, Napoli la 48,
Avellinola58,Salernola82.
Fra le chiavidi letturadiquesta si-
tuazione ci sono le incertezze

sull’immediatofuturo,cheeviden-
temente hanno indotto nelle im-
prese sannite una maggiore pru-
denzasuinvestimentidi tipostrut-
turale comequelli green.Nonaiu-
tanemmeno l’attuale fasedipoliti-
ca monetaria restrittiva, che ren-
de di fatto più oneroso l’indebita-
mento per le imprese. E’ proprio

questo, d’altro canto, il momento
diun’accelerazioneverdenelladi-
rezione degli ecoinvestimenti, vi-
sto che nell’Unione Europea il te-
madellasicurezzaenergeticaase-
guito dell’invasione russa
dell’Ucrainahanotevolmente raf-
forzatolerinnovabili:nel2022per
la prima volta il solare e l’eolico

hanno superato il gas nella gene-
razione di elettricità. Mentre nel
2023, per la primavolta amaggio,
la produzione solare ed eolica ha
consentitodi superare il contribu-
to della produzione elettrica da
combustibili fossili (petrolio, gas,
carbone). Purtroppo l’Italia, che
continua ad essere un importato-
re netto di energia (l’80% del suo
approvvigionamento energetico
totale) è ancora troppo lentanello
sviluppodelle rinnovabili cheaiu-
tano a ridurre le importazioni e
stabilizzareiprezzi.
Il fattore di rallentamento è sem-
preburocratico,conRegionilente
equestionidefinite«culturali»nel
rapporto che ancora pregiudica-
no la crescita delle rinnovabili.
Unaproblematicacheriguardaal-
cuniterritori inparticolare, fracui
il Sannio. Dove c’è un importante
ecosistema da preservare. Peral-
tro, il rapporto Greenitaly sottoli-
neacomenel 2022è stata installa-
ta sul territorio nazionale una po-
tenza da fonti rinnovabili pari a 3
Gigawatt, contro gli 11 della Ger-
mania e i 6 della Spagna, un dato
lontano dal target di circa 8-9 Gi-
gawattall’annodainstallareentro
il 2030. E da qualche parte questi
impianti bisogna purmetterli. Un
delicato equilibrio, da costruire e
raggiungereperunfuturogreen.
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NEL SITO ISTITUZIONALE
DI PALAZZO MOSTI
HA APPENA DEBUTTATO
L’OSSERVATORIO
SANITARIO CHE «VIGILA»
SUL RISPETTO DEI LEA

Il caso

Rifiuti abbandonati, i dati personali non giustificano la multa

`Dalla Regione ok a 19 autorizzazioni
per il capoluogo e altri 12 Comuni

`Cusano (Federfarma): «Svolta positiva,
in arrivo altri servizi utili alla comunità»

Riconversione green, imprese tiepide:
il Sannio scivola in fondo alla classifica

QUALCHE ANNO FA
IL DATO PROVINCIALE
ERA SUPERIORE
SIA A CASERTA
CHE A NAPOLI,
POI LA FRENATA

I MEDICI DI BASE
«SPINGONO»
ANCHE SUL SIERO
ANTIPNEUMOCOCCICO
PER ALCUNE
CATEGORIE DI PAZIENTI

Vaccini in farmacia:
«Così raggiungeremo
più utenti over 65»
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FORTORE

CelestinoAgostinelli

Il Tar Campania accoglie il ri-
corso della Regione Campania
sospendendo il decreto intermi-
nisteriale sul dimensionamen-
to scolastico. Uno step che fa
gioire il governatore De Luca
per aver fermato, almeno per il
momento, quella che definisce
«unadecisione scellerata».
Una notizia che ha entusiasma-
to soprattutto i sindaci delle
aree interne, come le fasce tri-
colori del Fortore. «Certo, si
tratta di una buona notizia –
sottolinea il sindaco di San Bar-
tolomeo in Galdo, Carmine
Agostinelli -ma credo debba es-
sere d’obbligo la cautela, per-
ché la palla ora passa alla Corte

Costituzionale, che dovrà espri-
mersi sulla legittimità della
norma.Temosi tratti solodiun
rinvio e non di una risoluzione
della problematica. Appare evi-
dente, a questo punto, quanto
sia necessario continuare un
ragionamento politico mirato,
che tenga conto in modo ine-
quivocabile delle diverse condi-
zioni territoriali in chiave viabi-

lità, demografia e servizi. Un
plauso, dunque, agli attori che
si sono impegnati per giungere
a questo risultato. Allo stesso
tempo, però, chiediamo di non
abbandonare un discorso in at-
to e di discutere di criteri. Il va-
lore medio per l’autonomia,
qualunque esso sia, non può
trasformarsi in valore minimo.
La norma va applicata ponde-
rando tutte le peculiarità terri-
toriali».
La sospensione del decreto ha
inevitabilmente fatto il giro dei
paesi dell’entroterra beneven-
tano, incrociando, come preve-
dibile, un ampio consenso. «La
decisione del Tar – evidenzia il
sindaco di Baselice Lucio Ferel-
la - è un provvedimento impor-
tantissimo per il nostro territo-
rio, per le nostre scuole e per i
nostri studenti. Va rimarcato in

tal senso l’impegno della Regio-
ne, del presidente Vincenzo De
Luca e dell’assessora Lucia For-
tini per aver manifestato con-
trarietà al decreto governativo.
Non da meno l’impegno profu-
so dal presidente della Provin-
cia di Benevento Nino Lombar-
di, che attraverso una sintesi è
riuscito a unire i sindaci del
Sannio, oltre a dirigenti e sigle
sindacali, al di là di ogni campa-
nilismo. Dobbiamo continuare
a lavorare in sinergia per indivi-
duareuna strategia chepotenzi
il nostro sistema scolastico, te-
nendo conto delle problemati-
che che riscontriamo nell’area
internadel Fortore».
A questo punto, la partita si gio-
cherà sul campo della Corte Co-
stituzionale, dove sarà valutata
la legittimità della norma. Per
la cronaca, il ricorso andava

contro il decreto del ministro
dell’istruzione e del Mef, che
sanciva la diminuzione del nu-
mero delle autonomie scolasti-
che riducendolo da 965 a 839.
«Fino a quando la politica na-
zionale e regionale la si fa sui
numeri – precisa il primo citta-
dino diMontefalconeVal Forto-
re Leonardo Sacchetti – non ci
saranno speranze per la so-
pravvivenza delle nostre comu-
nità. Ritengo invece che anche
ci fosse un solo impiegato
dell’ufficio postale, un numero
esiguo di bambini per le scuole
e di utenze per altri servizi, la
politicadeve guardareai pochi,
deve guardare alle diverse esi-
genze dei piccoli centri monta-
ni delle aree interne. Una politi-
ca che deve interrogarsi sulle
aspettative che hanno i nostri
ragazzi rispetto alla propria
istruzione scolastica, quindi ca-
larsi nella loro realtà quotidia-
na entrando in aula al suono
della campanella».
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SAN BARTOLOMEO IN GALDO

I carabinieri della compagnia di
San Bartolomeo in Galdo e delle
varie stazioni intensificano il
presidio del territorio. Durante i
controllimessi in campo in occa-
sione delle ricorrenze di Ognis-
santi e della commemorazione
dei defunti, hanno identificato
85 persone, controllando 73 vei-
coli e 19 esercizi pubblici, impie-
gando complessivamente 39 pat-
tuglie.
Ispezioni a tappeto che, soprat-
tutto in strada, hanno consenti-
to ai militari del nucleo operati-
vo radiomobile e delle stazioni
delle aree tra Fortore,Miscano e
Tammaro, di far scattare 10mul-
te per un importo complessivo
di 7.952 euro, ritirando anche 2
patenti di guida per circolazione
con patente scaduta e guida peri-
colosa. I militari hanno inoltre
sottoposto a fermo amministra-
tivo due veicoli per guida senza
patente, tra l’altromai consegui-
ta, e circolazione con targhenon
rifrangenti, che sono state poi ri-
tirate.
Nel corso delle verifiche, sono
state contestate violazioni al co-
dice della strada per circolazio-
ne conmezzo privo di contrasse-
gno comprovante l’avvenuto pa-

gamento dell’indennizzo per
usura della strada, circolazione
con veicolo sottoposto a fermo fi-
scale, guida senza documenti di
circolazione al seguito e omessa
revisione.
Nel frattempo, il comando pro-
vinciale dei carabinieri pone la
massima attenzione al controllo
quotidiano del territorio, parti-
colarmente intensificato in occa-
sione delle principali festività e
nei fine settimana, al fine di ga-
rantire la sicurezza degli utenti
della strada, dei cittadini e, so-
prattutto, di prevenire i reati pre-
datori. Una presenza costante,
quelladei carabinieri, inun’area
posta al confine con la Puglia
che abbraccia Miscano e Forto-
re.

cel.ago.
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FRAGNETO MONFORTE

PaoloBontempo

Ok alla revisione della topono-
mastica. La giunta municipale
guidata dal sindaco Luigi Fac-
chino, infatti, ha conferito l’in-
carico al presidente della biblio-
teca comunale e ai componenti
del direttivo di condurre una ri-
cerca su personaggi che hanno
dato lustro al paese, su eventi
particolarmente significativi e
su eventuali toponimi tradizio-
nali che si sono formati sponta-
neamente. Il lavoro di ricerca sa-
rà poi sottoposto all’ammini-
strazione comunale per le valu-
tazioni e gli adempimenti suc-
cessivi inmerito alla denomina-
zione delle strade, delle piazze e
delle areedi circolazione.
«È necessario procedere alla re-
visione della toponomastica – ri-
badiscono i componenti
dell’esecutivo comunale - curan-
do che le nuove denominazioni
rispettino l’identità culturale e
civile, antica e moderna del no-
stro Comune, celebrino il ricor-
do di personaggi che gli hanno
dato lustro o eventi particolar-
mente significativi e tengano al-
tresì conto di toponimi tradizio-

nali che si sono formati sponta-
neamente».
D’altronde, la toponomastica è
decisamente datata nel tempo,
ad eccezione di pochi toponimi
più recenti e del fatto che alcune
vie e piazze sono intitolate a per-
sonaggi storici che rievocano
episodi del passato, ancora og-
getto di revisione da parte degli
studiosi, in particolare quelli le-
gati all’unità d’Italia. Secondo
gli amministratori, dunque, il
servizio di revisione e rifacimen-
to della toponomastica comuna-
le è di fondamentale importan-
za ai fini della programmazione
e gestione di tutte le attività pub-
bliche e private, perché permet-
te di collegare il cittadino-uten-
te al territorio dove vive e lavo-
ra.
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SAN SALVATORE

MichelePalmieri

No al dimensionamento sco-
lastico. È quanto espresso, in
sintesi, dal Comune di San
Salvatore Telesino, che con
la delibera di giunta ha an-
che approvato l’offerta for-
mativaper l’anno2024/2025.
Una presa di posizione preci-
sa quella dell’amministrazio-
neguidatadaFabioRomano,
rispetto a un tema sul quale
si è già espresso anche il Tar
Campania, che ha accolto il
ricorsodellaRegione.
Nella fattispecie, le istituzio-
ni scolastiche per essere au-
tonome devono avere tra i
900 e i 1000 alunni, mentre
sono previste deroghe per le
istituzioni scolastiche situa-
te nelle piccole isole e nei co-
muni montani. A San Salva-
tore, l’istituto comprensivo
«San Giovanni Bosco» (che
comprende scuole dell’infan-
zia, primaria e secondaria di
primo grado), a cui è associa-
to anche Castelvenere, è sede
di dirigenza scolastica e ha
avuto nell’anno 2022/2023 ol-
tre 500 alunni. Il locale Ic «si

è incamminato verso l’inno-
vazione didattica emetodolo-
gica che più incentiva emoti-
va il processo di crescita cul-
turale», spiega l’amministra-
zione, e la «pianificazione
dell’offerta formativa è incen-
trata su attività e contesti che
rispecchiano le attuali indica-
zioniministeriali e europee».
Per il primo cittadino del cen-
tro telesino, «sono proprio le
piccole scuole cheoffronoun
servizio più diretto e valido».
Nel frattempo, il Comune di
San Salvatore si è detto «di-
sponibile e propenso a incen-
tivare la creazione di reti di
scuole mediante l’accorpa-
mento di altri istituti, con la
conservazione della dirigen-
za scolastica».
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Scuola, disco verde
all’offerta formativa

PROVINCIA

DomenicoZampelli

In tutta Europa le cicogne stan-
no diventando più pigre, ma in
Italia lo sono ancora di più. Le
ha «intervistate» uno studio con-
dotto dalla Fondazione Openpo-
lis. Scoprendo, grazie ai dati
Istat, che esistono ampi divari a
livello comunale: in particolare
c’è una minoranza di territori
(circa il 10%) nei quali il tasso di
natalità rilevato superanon solo
lamedia italiana (6,7),maanche
quella europea (8,7). In questo
elenco ci sono ben 12 Comuni
della provincia di Benevento,
con una maggiore incidenza in-
torno al Taburno. Il capoluogo
si pone invece in perfetta media
nazionale.
Quali sono, allora, questi Comu-
ni con le cicogne iperattive? Pri-
ma di tutti si piazzano Forchia,
Bonea, Campoli del Monte Ta-
burno, Tocco Caudio e San Lo-
renzo Maggiore. Eccetto que-
st’ultimo, si tratta di centri che
ricadono nel territorio del Ta-
burno. Per rendere meglio
l’idea, in questi casi il tasso di na-
talità rilevato (cioè i nati ogni
mille abitanti) è superiore a
quello rilevato in Irlanda (11,2), il
Paese che guida la classifica eu-
ropea, in cui peraltro l’Italia oc-
cupa l’ultimo posto a quota 6,7

nati ogni mille abitanti. Ci sono
poi una serie di «gemellaggi», a
cominciare da quello che vede
da una parte la Francia e dall’al-
tra Paolisi, San Martino Sannita
e Fragneto l’Abate, tutti accomu-
nati da un tasso di natalità a quo-
ta 10. Si potrebbecontinuare con
Durazzano (9,8) e la Svezia, Ca-
stelfranco in Miscano (9,7) e
Lussemburgo, Reino (9) e l’Au-
stria, Faicchio (8,9) e la Germa-
nia. E qui si ferma l’elenco dei
Comuni sanniti oltre la media
europea. Ce ne sono poi altri 23
che si pongono comunque oltre
lamedia italiana, grazie a un tas-
so di natalità superiore a 6,7. Si

tratta di Telese Terme, Buccia-
no, San Leucio del Sannio, San
Salvatore Telesino, Buonalber-
go, Moiano, Arpaia, Montesar-
chio, Torrecuso, Solopaca, Lima-
tola, Sassinoro, Airola, Frasso
Telesino, Cautano, Puglianello,
Cusano Mutri, Apollosa, Colle
Sannita, Castelpoto, Morcone,
PagoVeianoeArpaise.
Dopo il capoluogo, che si pone
esattamente in linea con la me-
dia nazionale, inizia il Sannio
delle cicogne pigre, con un tasso
di natalità inferiore a 6,7. Oltre
lametà della provincia ricade in
questa categoria, alla quale ap-
partengono SanMarco dei Cavo-

ti, Cerreto Sannita, Sant’Agata
de’ Goti, FragnetoMonforte, Ca-
salduni, Pesco Sannita, San Ni-
cola Manfredi, San Giorgio del
Sannio, San Lorenzello, Dugen-
ta, Foglianise, Paupisi, Calvi,
San Lupo, Pietrelcina, Vitulano,
Amorosi, Melizzano, Foiano di
Val Fortore, Apice, Baselice,
Sant’Angelo a Cupolo, Guardia
Sanframondi, Santa Croce del
Sannio, Circello, Castelvenere,
Pannarano, Ponte, Castelpaga-
no, Ceppaloni, San Bartolomeo

in Galdo, Sant’Arcangelo Tri-
monte, Molinara, Paduli, San
Giorgio LaMolara, Pontelandol-
fo, Campolattaro, Montefalcone
di Val Fortore, Pietraroja, Castel-
vetere in Val Fortore, SanNazza-
ro, eGinestra degli Schiavoni.
Una provincia che viaggia, dun-
que, a due velocità, ma che in
ogni caso mostra i segni di
un’importante ripresa demogra-
fica: il tasso di natalità sannita,
infatti, si è attestato nel 2022 a
quota 6,8, raggiungendo così la

posizione 35 a livello nazionale.
Un balzo di ben 25 posizioni ri-
spetto al 2021, quando lanatalità
si era fermata alla casella 60 in
Italia. Un risultato migliore an-
che dei livelli pre-pandemia, in
un contesto regionale dove spic-
ca la performance delle provin-
ce di Caserta e Napoli, che com-
pletano il podio nazionale dopo
Bolzano. Posizione 13, invece,
per Salerno e 50 perAvellino, ul-
tima inCampania.
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Dimensionamento, la «ricetta» dei sindaci:
«Ora cautela, puntare su strategie mirate»

SECONDO OPENPOLIS
NEL 2022 IL TASSO
DELLE NASCITE
SI È ATTESTATO A 6,8:
BALZO DI 25 POSIZIONI
NELL’ARCO DI UN ANNO

Controlli «a tappeto»
multe e patenti ritirate

Toponomastica, scatta
il via libera alla revisione

Natalità, così il Sannio
viaggia a due velocità
exploit nel Taburno
`Dodici centri superano la media italiana (6,7) ed europea (8,7)
ma oltre la metà si attestano al di sotto della «soglia» nazionale
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-  Dir. Resp.:  Luciano Fontana Settimanale
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Superficie 94 %

-  Dir. Resp.:  Pierluigi Magnaschi Settimanale
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Superficie 32 %

-  Dir. Resp.:  Fabio Tamburini Quotidiano
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Superficie 104 %

-  Dir. Resp.:  Fabio Tamburini Quotidiano
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Superficie 37 %

-  Dir. Resp.:  Fabio Tamburini Quotidiano
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